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Di fronte alla violenza la risposta è: mitezza
Con la domenica delle Palme entriamo nella 
settimana santa, conosciuta nel rito ambro-
siano come settimana autentica. La settima-
na santa è un appuntamento che può orientare 
nuovamente i nostri cammini personali e comu-
nitari sulle vie percorse da Gesù. 
Gesù è in cammino verso Gerusalemme. 
Un aspetto di tale cammino è che si tratta di un 
cammino non solo povero, ma disarmato. L’ac-
coglienza avuta è un’accoglienza di un re. Certo, 
un re disarmato è un paradosso, è un re che si 
è disarmato. 
Questa folla che grida Osanna ha a fianco un’al-
tra folla che pianifica l’omicidio di Gesù. Questo 
ci fa vedere i paradossi che viviamo. Sappiamo 
come le nostre relazioni siano attraversate da 
violenza multiforme e plurima. Le forme della 
violenza possono essere grossolane ma più spes-
so sono sottili, dissimulate. Ma chiediamoci: 
quando c’è violenza? È violenta ogni azione in 
cui si agisce come se si fosse soli ad agire: come 
se gli altri, il resto dell'universo, o semplicemen-
te, il resto della famiglia, il resto della comunità 
fosse là soltanto per ricevere l'azione. Se questa 
è la violenza capiamo che non occorre alzare le 
mani o la voce per essere violenti. La violenza, 
in radice, è una assolutizzazione dell'io. Segui-
re il cammino di Gesù significa imparare 
il cammino della mitezza, ovvero dell’essere 
più forti della propria forza, accettando di met-
tere limiti a sé stessi per accogliere e fare spazio 
ad altri.

L'atteggiamento di Gesù in questo cammino em-
blematico verso Gerusalemme è un cammino di 
mitezza e non di arroganza, di dolcezza e non di 
pretesa. Il testo del Vangelo sottolinea la pover-
tà di Gesù, il suo essere un paradossale signore: 
signore che ha bisogno di un asino, se lo fa por-
tare ma promette di restituirlo subito.  Nell’av-
vicinarsi a Gerusalemme Gesù non è distolto 

da sue preoccupazioni, la situazione è difficile. 
Nemmeno una situazione così critica come que-
sto avvicinamento a Gerusalemme lo porta allo 
smarrimento, alla perdita della responsabilità. 
Gesù compie il suo percorso in mezzo a una fol-
la numerosa che lo acclama. "Osanna". Questa 
invocazione diviene formula stereotipa che non 
supplica ma manifesta una certezza, non chie-
de ma presume. Mentre invochiamo salvezza 
già presumiamo salvezza. Mentre dichiariamo 
di attendere il Signore, ne addomestichiamo la 
figura perché ci confermi nelle nostre attese. Noi 
siamo così soprattutto nelle nostre relazioni. 

(don Joseph Hili)

http://www.parrocchiesangiuliano.it


Confessioni 
Indicazioni per orari e giorni delle confessioni sono 
disponibili nelle singole parrocchie e visibili sul sito 
della Comunità Pastorale.
(https://www.parrocchiesangiuliano.it/home)

Itinerario della Via Crucis cittadina 
del 7 aprile

 

Ritrovo e partenza dalla Parrocchia S. Ambrogio in Cive-
sio alle ore 20.45. Si prosegue per:
via Don Minzoni; 
via Galilei; 
via Archimede; 
via Molino Torretta (breve sosta davanti alla cappelletta 
di Civesino); 
via Civesio sino alla Chiesa Parrocchiale.
La conclusione è prevista intorno alle ore 22.30.

Triduo Santo:
6-7-8 aprile

Giovedì Santo

Rito della la-
vanda dei piedi 

Giovedì Santo

Cena del 
Signore

Venerdì Santo

Passione del 
Signore

Venerdì Santo

Via Crucis

cittadina

Sabato Santo

Veglia pasquale

S. GIULIANO M. ore 17 ragazzi ore 21 ore 15 a Civesio ore 21
S. CARLO BORR. ore 17 ragazzi ore 21 ore 15 ore 20.45 ore 21
MARIA AUSILIAT. ore 17 ragazzi

ore 20.45 adulti
ore 20.45 ore   15 con partenza

dalla chiesa
ore 21

S. MARIA IN ZIVIDO ore 17 ragazzi ore 21 ore 18 di S. Ambrogio ore 21
S. MARZIANO ore 17.30 ore 21 ore 15 (vedi box) ore 21.30
SS PIETRO E PAOLO ore 20.45 ore 21 ore 15 ore 21
S. AMBROGIO ore 21 ore 18 ore 22

Tutti gli appuntamenti della Settimana Santa 2023

Celebrazioni presso l'Abbazia di 
Viboldone
6 aprile 2022 - Giovedì 
Santo
ore 18 - MESSA nella CENA 
del SIGNORE
presiede don Roberto Vi-
gnolo, concelebra padre 
Martino Bonazzetti (SMA)

7 aprile 2022 - Venerdì 
Santo
ore 6.30 - Ufficio delle let-
ture e Lodi presiede don 
Guglielmo Cazzulani

ore 18 - Celebrazione della 
PASSIONE del SIGNORE
presiede don Roberto Vignolo, concelebra padre Martino 
Bonazzetti (SMA)

8 aprile 2022 - Sabato Santo
ore 6.30 - Ufficio delle letture e Lodi presiede don Cristia-
no Passoni

ore 21.30 - Solenne Veglia di Pasqua
presiede don Michele Aramini, concelebra padre Martino 
Bonazzetti (SMA)

Quaresima di fraternità:
Un aiuto alle popolazioni colpite 
dal terremoto in Turchia e Siria
Caritas Italiana si è prontamente attivata per predispor-
re aiuti a favore delle popolazioni della Turchia sud-orien-
tale e della Siria settentrionale, duramente colpite dal ca-
tastrofico terremoto. 
Durante il tempo di quaresima le nostre parrocchie di 
San Giuliano raccoglieranno offerte che saranno pron-
tamente girate a Caritas Ambrosiana. 
Potete donare secondo le modalità indicate dalle singo-
le parrocchie, oppure con bonifico bancario indicando la 
causale: Emergenza Terremoto. Iban Associazione Caritas 
San Giuliano: IT43J0306909606100000066563. 

Vivo con te - il libro della 
nostra preghiera
Il libro nasce come proposta dell'Ar-
civescovo Mario - che nell'ultima 
Lettera Pastorale ha trattato lunga-
mente il tema della preghiera - e 
della chiesa ambrosiana per tutti i 
fedeli laici, uomini e donne immersi 
dentro gli innumerevoli vissuti dei 
giorni.

https://www.parrocchiesangiuliano.it/home
https://www.parrocchiesangiuliano.it/home


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Per il gruppo anziani della Comunità

Pellegrinaggio pomeridiano a Rho
Il Gruppo Anziani organizza per il 
prossimo giovedì 4 maggio un pelle-
grinaggio pomeridiano al Santuario 
della Madonna Addolorata di Rho.
La proposta è quella di vivere un po-
meriggio insieme tra i vari gruppi di 
anziani della Comunità Pastorale che 
nei mesi passati si sono ritrovati nelle 
diverse parrocchie.
Il ritrovo è fissato per le ore 14.30  
(prossimamente faremo sapere i luoghi 
di partenza). Il programma consiste 

nella Visita al santuario e preghiera 
del Rosario; un momento di scam-
bio presso il vicino Collegio dei Padri 
Oblati
Il rientro è previsto entro le ore 19.00.

Per le adesioni occorre rivolgersi alle 
incaricate del gruppo anziani delle 
varie parrocchie segnalate sulla lo-
candina, versando la quota di € 12.00 
per il pullman ed entro il 16 aprile (o 
fino ad esaurimento posti).

L'accoglienza dei profughi ucraini in Diocesi
Caritas ambrosiana ha mobilitato tutta la sua rete per 
prestare sostegno, aiuti e offrire risposte tempestive e du-
revoli ai profughi ucraini giunti nel nostro paese a causa 
della guerra che da oltre un anno imperversa e che non 
vede ancora, purtroppo, possibilità di soluzione negoziale.
Attraverso le cooperative del sistema, Caritas ha parteci-
pato ai bandi pubblici per l'accoglienza istituzionale dei 
profughi.
Grazie alla generosità dei suoi donatori, ha finanziato al-
cuni progetti volti a tutelare la dignità e il benessere delle 
persone accolte e a favorirne l'integrazione nella nostra 
società.
Infine ha sostenuto le cosiddette accoglienze informali, 
che sono le accoglienze che le parrocchie e le comunità 
parrocchiali hanno attivato in modo spontaneosui propri 
territori e non coperte dai finanziamenti pubblici.
Nella diocesi di Milano, l’accoglienza si è sviluppata sia 
attraverso canali e formule istituzionali, sia attraverso una 
capillare mobilitazione spontanea e informale di parroc-
chie, comunità, famiglie. 
Caritas Ambrosiana, erogando nel complesso circa 1,8 mi-
lioni di euro, ha sostenuto sia lo sforzo delle sue coope-
rative impegnate come gestori delle accoglienze conven-
zionate con alcune Prefetture lombarde, sia quello delle 
parrocchie e di altri soggetti territoriali: in totale, attraver-
so questi canali, in un anno ha consentito l’accoglienza a 
quasi 1.700 profughi in 156 strutture, parrocchie, centri e 
appartamenti capillarmente diffusi nel territorio diocesa-

no, sviluppando non solo doverose forme di assistenza 
materiale, ma anche molteplici progetti di integrazione 
(lavorativa, linguistica, educativa, culturale, sportiva).
(tratto da Ucraina, prossimi alle vittime, affamati di pace - L'azione Ca-
ritas in un anno di guerra - edito da Caritas Ambrosiana)
Il volumetto in formato pdf può essere richiesto gratuita-
mente al sito Caritas Ambrosiana

Raccolta straordinaria per l'emporio 
della solidarietà
I volontari addetti all'Emporio della Solidarietà ringra-
ziano quanti hanno contribuito sabato 18 e domenica 
19 marzo alla raccolta di olio: sono stati donati 192 litri 
di olio d'oliva e 283 litri di olio di semi.

https://download.caritasambrosiana.it/ucraina-prossimi-alle-vittime/


Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

GUARDAROBA CARITAS 
DI ZIVIDO
In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle 
18; il venerdì (solo distribuzione) 
dalle 16 alle 18. 

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4: il lu-
nedì dalle ore 15 alle 17; il merco-
ledì dalle ore 10 alle 12; il sabato 
dalle ore 15 alle 17 sempre su ap-
puntamento (347 8308655).

PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Incontro con la Parola

Ogni mattina alle ore 8, dal lunedì 
al venerdì, sul canale You Tube del-
la Comunità pastorale, 100 secondi 
di Parola, con don Roberto e don 
Joseph.
A S.Carlo Borromeo l'incontro con 
la Parola curato dalle Discepole del 
Vangelo riprenderà il 18 aprile.

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
civesio@chiesadimilano.it

Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com
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Il cammino di Gesù non è solo sottoposto al rischio dell’incom-
prensione, ma anche della cattiva comprensione, dell’interpreta-
zione interessata, che non scomoda, non mette in crisi, ma con-
ferma. Certamente la folla non percepisce il senso profondo di ciò 
che dice, grida e acclama, come spesso anche noi facciamo. Vi è 
come una schizofrenia, una scissione tra ciò che viene proclamato 
e ciò che viene compreso. La schizofrenia si rende manifesta nel 
fatto che le folle che qui osannano Gesù, saranno le stesse 
che ne invocheranno la crocifissione. 
Viene proiettato su Gesù ciò che queste persone hanno in se stesse: 
l'immagine politico-nazionalista del regno messianico. L'altro re-
sta un oggetto, lo schermo su cui viene proiettato ciò che un altro 
crede, sente o pensa. E anche questo è uno dei tanti meccanismi 
di violenza che accompagnano il quotidiano di tante relazioni: 
l'incapacità o la non-volontà di comprendere l’altro. E allora lo 
si riduce alle proprie misure. Siamo sempre a quella radice della 
violenza che è l'assolutizzazione del proprio "io". 

In questa domenica proviamo a ricordare che il ramo di 
ulivo è un simbolo di pace. 
Viviamo un'altra settimana santa con un mondo in guerra, un 
mondo che combatte in una terra vicina. Gesù sale verso Geru-
salemme, la “città della pace”, la città che uccide coloro che sono 
inviati a lei e su cui Gesù piangerà perché non ha saputo ricono-
scere la via della pace (Lc 19,41-42). 
Il cammino verso la pace richiede un’esigenza: il “non fare vio-
lenza”. La regalità di Cristo non è di questo mondo proprio per-
ché, a differenza delle regalità mondane che legalizzano la vio-
lenza e se ne servono, Gesù ne rifiuta radicalmente l’uso, rifiuta 
di creare vittime. 
Egli è il re radicalmente non violento, fino ad assumere la 
violenza su di sé sulla croce, manifestazione massima della sua 
paradossale regalità.
Nel testo di Giovanni (12, 12-19) si nota come per tre volte si dice 
che va incontro a Lui la folla. 
Mi piace concludere con una preghiera, è una invocazione:

Vieni Gesù nelle fasce, non nelle lacrime,
nell’umiltà, non nella grandezza,
nella mangiatoia, non nelle nubi del cielo
fra le braccia di tua madre, 
non sul trono della tua maestà.
Sull’asino, non su troni,
verso di noi, non contro di noi,
per salvare, non per giudicare,
per visitare nella pace, non per condannare nel furore,
se vieni così, Gesù, invece di sfuggirti, 
noi fuggiremo verso di te.

don Joseph Hili

comunicazione7p@gmail.com
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da



